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I?, t ,' •,( I -•; T I I I.) 
iMeiltre dutava k .orisi.'e iil'on. Za-

OslHiellìsI ' trovava Impegnato nell'opera 
ira'ìia"'£ll''éotoj)oVre '̂li'H'bùòvó Giibìne'ttB, 
i^Oi.j8ljt|Ó9_st^,t,t".B|róhij nel ^^om î'e'nti 
salU.iprajtiflhe , che, l'tUflsjtVfi, ,,(lc)p,5it̂ to 
d'Iseo'andana 'mau' mahOi.miKiaRdQ >$aa 
WWdtt'iftHii"f»mtbr;'i'éèi'' 'giungere ad 
tìèà^^'l)Iuzfobe"c!fie''/ie'n8 '"(ii'èaèiili ' diffl-

falliti, .if.p?Ìpi!.j,teHt»iii( sooigr^» e, _c((fn-
pi^taiiuA!i^mi:ui9ti'Bzic>ne i£0lii'a)tni<) B'-
léìn'6il«/,* *''WéVit<t«ild (jHe <is lettóri -"oi 
aB(ilUdihd'k','étìéirfdT'dtfflaiAo'U''hòBti"o 
'•!h5oim/'i jJ ' 1 ' . . . •.1/1 i ) i^ ' ' i . J i , 
l'?W?''9,v.»'}h™.i»['»'?i??'.9, W.ff l l" ' ,« 
quali affidamenti può dare il nuoVo Mi-
•nlst8nrws'''wstftoit!>r-~-- -~ •• 

Già in aap~dei-p;jeo«den^ numeri i^b-
Wamo awerli to &me' ih -temativo 'di*' 

^)^/ijj)iff«j<^e col Saracco e ool""So'n-
nino-»- 8 cioè fuori del partirlo —er^_ 
stato 8Uggeri|;p^,al|'^_ij. .Zanardellj^^alla 
preoocupazÌQn9..idi.: dare un pPttploi e 
stabileni<^6(tò él Bilancio e di migiio-
rare''W.'5|)nffiziijBÌ dell'ecoBomia nazio­
nale, nelm qual opera il consiglio e la 
ooope'ràltoiU di'Mue ùoilììlii che hanno 
urna di esperienza nelle cose di finanza, 
f t o W i i i f f i i r e utile. "I 

SSftóàéhè ^1! on. Saracco e Sonuino 
flotf.'ìitj^'^è^lero di porsi al cimento, pre-
•ftcsuds.di rimanere quali furono flp 
Osi'K.ólòè faBili ad aeri ' censori dell'o-n 
Dejlf, tyfr^i, mcapaci di feconde inizia-
stive pfoprie. 03sia avrebbero anche oon-
%ri{Mtf;a'd entrare nella nuova coipbi-
'jia^j^f '̂̂  ma*oon un programma ^fin*n-
zianioche nou poteva essere quellq ,^eì\'^, 

• îSinistray' dssitt risollevando la bandierai 
'"^oiiJàVecohia senza'essere « onor di 
ij8Bjtap9» —'(di quelle "imposte cosidètte 
a larga fase, a di nuovi aggravi ali 'a-
gricoltura, che contrastano troppo"a-

è colle coJidisìoni presenti 
dell Paese, ei colla stessa giustizia di-
stribbtìva nell'ordine dei tributi, sup-
pp|p5> ^D'oheVhe quelle condizioni non 
f^ssepp.iopme sono, peggio . ohe ,anor-
iHiH.'._>; _ u> .i..i(, . 

f^^ll'/^ófj-ò^'qSesta condizione equivaleva 
* prOROoàre ,uti rjfliuto,' per parte ,,del, 
.iSppt'espnt^nlfe delle idee liberali al 
Governo, dal volerli collaboratori, ai 
l'oq., Z^Pj^rdflIi dovette orientarsi^ deci­
samente a Ministra, facendosi largo fra 
le indignazioni a freddo della^ ^ J ^ P * 
di Destra, che prima aveva cominciato 
a lisciarlo, illudondosiitlrffppoi^re&toi-dii 
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averlo fatto prigioniero a benefloio di 
un jnuovo Ifhsfo^'iiiismo. 

Da questa seconda orientaziope — 
ohe 'avrebbe forse dovuto essere la prima 
—' è uscito àbbistanzà prontamente ii 
Ministèro, noti 'atioora pei-ò (ioniptetb, 
del quale ìlet'tQrifonpsoonp da ièri i nómi. 

Certamente nei riguardi de) partitq, 
(>u(Ia vi è da censurare imquetocora-
binàz'idne,^ e sfai^iiigoli tlortii'dei'nuovi 
Ministri ìlo'iitóo 'Intt'i dl''iteAiini insigni 
) 1 i n - • ' t ' (HI I I <>•>. ,11''v , . 

q,(!|he pps|M9.vantjire pre^ceppiiti^molto 
notevoli,, hanno; dlaltcB partB.ijil. ,van-
taggio di non essersi >sciup!atii'ini prò-
iiéabnti' Idtte" -tutHaató^ntiri, ie_ di hòn 
aver àc<iukulat<)'|SM'lór'o capò'Jre od 
amori ohe potrebbero riuscire loro fa-

-t-tali-iieHe-lott«~feti»ret™-—-"•»- ~ • -
sta^o oss^vatp phe il Senato è 

-'per ' ora"-' poco ' 'rai^'«4sentato nel 
nuovo Gabinetto, e ohe dn^^Generali 
sepibraiip troppi in un Ministero che 
f()t^^bÌ)a,^5sepe|,chiamato ,a discutere 
móiiiflcaisiòfliadii !Ppes8,",i»i}li';Éari : questi 
sono gli lappanti'icha ai.potrfiWero fare 
per ora. ' ' i n i 

Ma, fln che non sia hò'tò il programma 
del nuovo Ministero, non è il caso di 
abbandonarsi ad apprezzamenti a giu­
dizi, e per ora dobbiamo stki? paghi ohe 
la'difflbile'orisi-'aia'stala risolta non 
solo, nik" ̂ èoo'/(dó che ari'iindìoató^ dalla 
presènte *)ttiazlon« p^rlaraeatafe, Anche 
U» più lungo ritardo nella soluzione 
della crisi, poteVa costituire un pel'icolo 
nel grj^ve mqirioBtp ohe a,ttravei;siamo. 

Ad • un'àrdua prova si accingono senza 
^ubtìp l'pn, Zanardélli ed'1 ŝ p̂ i col­
laboratori i, la questione eoo~nomipo-J 

'nanziaria è quella ohe s'ihtpdne sópra 
^tutteipii) gra*^' p)\ urg^pte'e 'rtiiiao-
oiosa, e ohe domainìa risoluzioni ener­
giche efficaci, e pronte nei 'loro oHetti. 
' Noi auguriamo frattanto che il pro-
grarama_dal,nqov^ M\nistp,ifO s] àpéunói 
tale —.« con ogni, più desiderabile pre-
ciMòàe ^i liUOé — da aumefitìrglli^iiella 
simpatia "e ^quella fldfaoia ijellH parte li­
berale delÀaese. ,oon cui è, 8fijta,ao-
Hblta'là'notizia'della' sua dbstituzione. 
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••'•'è6M'é"deliî iì£.M9̂ WĴ ÌIòtf,,.. 
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Le letture dunque che vi si feneano, 
«tots^iirtidolarmepteistitii^ipniimorali;' 
e la grammatica comprendea, oHreeh^-i' 
graihmatioi, gli storici ancora, i rèfcrlj' 
f ^àtf^ 'e ' trr ' f loati stùdiaVàtì; 'almeno 
ne! secolo XIV, specialmente l'Arri-
ghetto,i opnJBisiiUilaifstidaU^ seguenti, pa­
role di EihppOf Wlllaili aHegateidal Me-*' 
bus (1. 0.): « primani disci'ntibus artem 
aptissimus per scholas Italkie 'eont*iinei< 
frequentatur » (sc.''iflenrl<)US.i)"li''ArH'-f 
ghetto tenea m conto e leggevi" tódh'è'' 
Virgilio e Ovidio, giacché ptftftgetido il 
suo nome p e r d t ^ - ' M f ' « • " r ' S i "riie 
commeiidet Nast^'si'iritóà'Msronis, Si 
tuba liuoani, v k boh^^'iama" foret », e 
fa poi anche utenììlQtiè'., d'Alhchise, di 
Niso e d'Euriatoi 0nde''oouvfen credere 

<%Ife.firtf»¥ d( sooolaTilmeno i più sve­
gliati ingegni noR.tf^tljgSpifrq. <J".4?8.-,; 
gere quella f o i ^ 9Ĵ ^ ''P¥"^f ° ' ì^™^ 
al largo fiume, ^gift'Mj^'^fig'ne il loro 
autore e maestro, ne, togliere lo bello 

%f%nmskeVHmi ''iotìe ' ' t ó e k à li 

tt'EICOPOCAZIiOELLA-'CilM". 
venne. <|eoisai dai nuovi ministri per 
martedì 12 corrente. 

— 'L'OU. Vacchelli ha aoòéttato de-
•«fflliti^amento Viniertm delle' iftiiànze. 

'ii.Sopo .uda-fumata, un «Ovoìd». 

1 Ruckertj non è quindi yerosunile J che 
Tomraasìno,.il quale avrà,.studiato gram­
matica circi il 1200 e probabilraéhte a 
Oividale, l'abbia 'avute in iscuola per 
testo in luogo del Jibro'di Cato a cui 
si passava dlgoritojl DoilatofV. Veroi, 
^\, d.'m.^ tfìvig._t."'rr;-tó."98), Cion-

,p|)npprtanÌ0| ,eT' 'lo jCyn'pbbo, ancorché 
,BJu tardi,, e na ijad ,l|rg^m^jla'jjel suo 
*.VQl)jmei la, tuede^jpia iiflaqiara,d'avva-

lorarij impropri,detti con esempi tratti 
dalla storia riscontrasi nelJ'Arrighetlo 

•'6 .fiel Tdmtaasmoj • alquanti passi, dal 
nóstrd'aetoprè amplifioaiti e abilmente, 
àfrpì-èpriilti,'si'corrispondono in questo 
el*in '4tell5vohe;più? ' l à ' A e d e l -terzol 
libro dell' Arrighetto è'iii'nasi l'argoAento I 

;deH'ospite italiano. Tanto par lagram- ' 
imatica.'eila< ratprtea ehe congiunte alla ^ 
dialettica formavano il « trivio; » oltre ' 
à( quale'le soUole'di grammatica icora-

^pfetldevano 11 k quadrivio » ossia l'arit-
niètldà, la'geometria, la musica, l'astro­
nomia, accennate e dal Toraraaaino e 

•dall'Ai'ftghètto."Oh'óve pur non vi fos­
sero state soubM pubbliche, ' olw'boto-,' 
riameiit'e abbondavano, i faooltoél'Odst'u-' 
mavano avere m casa un uomo dotto j 
ohe ai gioartinii''facesse da' fpadagogé,' 
coma vedrétte! or''Oira pep'un'nètioteiaeil 

.JJatfMr1ì,^l«^').fl8^^'•'',P»»'a'Oonfron-j 
tando il suo cp), ^oo^o jdejiiijU^j^ |H A-| 
le8sandm|^Magftf^,,;8msi,;|5igplq,;^^^^ 
fa 1 ab, Mehus che lo confronta men­
talmente col pToprio, vorrebbe ohe nelle' 
buone fammlrà » ' | l q b l l r ,71'Wj^Sfp.; ii*-
rocchi maesin' dì s'ana dóttrìn'a, 'e 'die 
per l'educazione dei Agli non si guar-

I NUOVI MINISTRI 
Ièri a sera è stata Analmente anniin-

'tìlata la, flhe della crisi, ed ecco ora lo 
stato di servizio parlamentire dei nuovi 
ministri ; 

Zànai*delUC}lhidep))e, deputato 
dtjllà ^\\ legislatura in poi. Ministro dei 
lavori pubblici nel primo Ministèro De 
prstis '(l '876-77); ministro dell'interna 
nel primo Ministero Oairoli (1878) ; mi­
nistro della grazia e giustliii'i nel quarto 

p f e S l ' M l k e * dyi3%Vl!f legislatura. 
«• JBifl.r«»iH«p40»^»*e, dspuuto d'Illa 
Xiliilegi'Utura in poi. Gi)verinatore-d,ella 
Colonia Eritrea dilli febbraio 1892. 
, l y ^ c c l i e l l i Pieiti"»,'deputato nella 
Xi legislatura; rieletto, nella Xllli e vi-
conforraato sempre» in i poli Segretario 
generale lal Ministero di, agricoltura e 
corameroio. ' i , . i 

I n g h i l l c r l C a l c e d o n i o , depu-, 
tato,dalla XII alla XfVlegislatura, Se­
natore del RegBO dal-26 gennaio 1889. 

A s i n a r l d i S a n A l a r z a n o 
A l e s s a n d r o , deputato nella XI e 
XII le^istatura. Ha comandato nel 1887 
1888 li corpo di spedizione in Africa. 

R a c c U i a C a i * l o A l b e r t o , de­
putato nelle XV, XVI e XVII legisla­
tura. Senatori? del Regno dal,?' novem­
bre 1893. Segretario generale^ prima e 
poi sottosegretario di Stato al Mini­
stero 'della' marina tiei due ultimi bii-
uisteri Depretis a nel 1 Ministero Cri-
Spi (1885-1887). Ministro della marina 
del .Ministero Giol)tti (I89'i-I893) ,, 

F o r t t s A l e s s a n d r o , deputito 
dalla XlV' legisltitura in poi. Sottose­
gretàrio'di Stato all'ìntoino. Presidoftte 
della Q-iunta delie elezioni dalla 'I ses­
sione dalla XVII legislatm-atf .i , 1 , 

O a l l o IWicOlò, deputato daHn,X;V 
legislatura in poi. , 

C o ' c c o O r t u i l p ' i ' anée^co , ' de ­
putato diilla XlII legislatura in po'i.'SeJ 
gretario genei'aio all'agricoltura e com-» 
mercio,e, poscia eottospgretario di Stato 
alla grMia ,f g'«?izis. ,, „, 
, b i B i a s i o S c i p i o n e , deputato 
dalla'IX legislatura ili pdi. Sottosegre­
tario ai'lavóri phbblitìl. 

LA FUTURA- GITERRA 
• iNot .pure abbiamo if-icevuto' il testo 

del .diffuso 8Cl!Ìt(o deir,eminente marino 
QMIO, PO Ame?aga dal titolo; Il peri­
colo è del mare. ^^ , 

'Ma'non pot^iido, per défloienza di 
spaìiìo ' riprodurlo intbgriiliaenle, ne rife­
riamo le seguenti «pnsiddrazìoni pregiu­
diziali s.ulla probabilitt» di. Una guerra 
fra Épancia e Italia, e d'pn» guerrf^ ge-
neraiel 

< L'Italia" non può voiere'ran'nieij'ta-
mento della 'Francia, faro intellettnkle 

das'se a spesa, sia tenendoli alia scuola, 
sia mandandoli alle corti liete d'ogni 
arte liberale (v. 0251 e sogg.). 

Ne delle sette scienze soltaAto erano 
dotti allora i concittadini dtiiOencbiari. 
Dal 1160 fino al 118^ avea re,tto la 
chiesa aquUejese il patriarca Ulrico II 
de Treven, solenne m'ècènàtej Egli nel 
1181 destinava prehii e'stipendi ai obe­
rici che all'istruzione si davano, e a 
quelli che per|,istruirsi,trasferiv£^nsi alla 
università: « Deoernimus eti.am, ut tu 
Dilecte in òhristo Frate^ Decano, tuique 
SiiCCessóres et Magister Soholarnm, qtii 
nullo est, et qui prò tempore fuerit, 
simplioem in victu et duplioem m vet-
stitu praobendam habe%"t; oninB?,?.utaro 
panonioi, ubioumque 'Cuerjnt absen^ps, 
ea quae prò Vestiméatìs provenire de-
buei-int,' piirciplant. SI qui vero èie co-
tidianis Candniois, gratia studendi, scho­
las adiveriut, eaquae prò vestibus dantttr 
oomrouniter cmn ,aUis,Ff^t):ib9S|(?yendo 
prescrittoj agli ecclesiastici di vivere in 
comllne(),'et insuper gra'tia 'speciali'di-
midiarn tóa'roam abliUatiiM oibtlrièiant » 
(de Uubbis, p, 622 A), be .due chiese 
p;:|p^ipali,,rette, d» W tal pfttwrpainon 
saranopuStot^i^^fornita, già ,^„d. 'al lorn 
di uria biblioteca ohe co'iitenesse la bib-
'blk, 'le 'opere di"Prudenzloi Bi TeìrUl-
li4no,'(di 8."Agostino, di. s."'Bdrnardo, 
(Jua/le di s. Gregorio, d'Isidoro,idi Pietro 
Alfonso, « ''Jli,%ft?io e,l'A,moralista,Se-1 
p^ca e alifune gjereJ',Or?Z|a jjiGiqe-; 
rptie, e poi la morale di Ilaeoerto di, 
Tètìrà'tf il'PbliòtóUSo'dél S'à'fift'eilltìhfei 
ne' quali due attinse il 'ntìslIrSi atòuli ohe 

nel mondo, e guirentigla di libertà in 
Europa, malgrado i suoi recenti amori 
con la Russia; come la Francia non 
può volere l'annientamento dell'Italia 
antica culla di civiltà a moderno pe­
gno di pace europèa, mentre una guerra 
i'ra'codpste due nazioni sarebbe inevi­
tabilmente l'annientaraento dell'urta o 
dell'altra. 

Peraltro, ogni uomo di cuore, che 
senta de' suoi doveri verso il progresso 
civile, ha' l'obbligo stretto, impreseint-
dibile, di dissipare gli esistènti dissa­
pori, e di adoperarsi ohe, rientrata la 
calma negli 'animi, dinanisi i ad un in-
ters'jse coni una,'Italia e Francia I ripu­
dino ogni velleità guerresca,' procedendo 
SertSpre concordi, per il trionfo costante, 
di ogni'causa giusta ed utaanitarìa. 

Gli ammii dall'uno e dall'altro ver­
sante alpino, sono belisi da feran tempo 
óoncittiti, a (ragione ed' a torto insieme, 
e, datd il 'temperamento irapressiona-
bilfe delibi S'ièza è ' la Vivacità de'snoi 

, impulsi, quel conoilamento potrebbe &\<-
' Ù&ì condurre imprudentemente'agli e-
^tt'enii'di 'un ctìniiilto armato; tuttavia, 
vi ha da itìsttere in linea di conto e 
di freno', 'li .terrore che' incute; 'nell'u­
niversale, una guerra moderna, dinanzi 
di'sentì iViehto della propria conserva­
zióne, ail'intreccio degli interessi eoo-
nritnloi' 'mofidiali!. ed alla certezza di 
dna 'roWna' ihit'erialane mor,ile, ohe col­
pirebbe'"vinoi^ori e vinti. ' 

Non riesco a'discérnere'chiaramente 
quali vantaggi pratici ed immediati po­
trebbero aifere Francia e Italia, nell'at­
tuale stadio 'di civiltà, a venire alle 
mani, sembrandomi soverchiamente pue­
rili, per determinare il gravissimo e-
vento, 1 motivi che si adducono e si 
vorrebbero rintracciare nei puntigli, nei 
dispatti, nei rancori e, poniamo, nelle 
gélAsiei'dì'ovalità nazionale.' 

'Invece, scorgo pienamente l'iinposal-
bìlità, per 1' Europa continentale, di per» 
durare ne' suoi attuali armaménti mili­
tari che, intoller<ibiii ormai dalle risorse 
economiche ,delip nazioni esuberante-
meute''.ari{iÀla ionduaako /a.tl'l'i'èiìte, ed 
a breve scadenza, all' arrosto di ogni 
sensata energia umana per risoivere in 
ttna' immane e disastrosa rivoluzione 
sociale. I , , ' , 

Non è uè l'Italia né la Francia ohe 
rainacoia una guerra di.coufliie, ma sono 
tutte le nazioni, ove la produziona de! 
lalvbro viene assorbita m- grandissima 
pirte, dagli eccessivi armamenti rtiSli-
tari, che interne e profonde perfijrlja-
ziqni miniioqiaqo, cagionate dalle ,pa,i)re 
del capitale e dalle audacie dalla miseriai 

Codesto stato di cose, ohe • non può 
sfuggire all'alta' responsabilità di tutti 
gli upniipi dj .Stato, dev^ indurli, ijd 
apportarvi presto un etfloace rimedio 
tradotto nella forraolai *sa>'OTO(;renemfe. 

Allora forse sorgerà la gui'rra, per la 
imposizione della pace, ma sarà guerra 
santa, umani/ma^ gnil^ masse volon­
terose aderiraìino 'corakgiosamente, sa 

Il iiiiil 1 'lilii iiin'l iiiiliii i"ìi*é*» 

da' prmoipii morali e politici di Platone 
e d'Aristotile , 

11 medesimo patriarca manteneva allo 
studio di Parigi un nppdte,^ a qniiHto 
paia,poco ij^pgflato, ir'qii'^lè, 'u5.cìto .al­
lora allora per muniftoenj!».ideilo zio 
da una strettezza fatala anche agli stu­
diosi de' tempi di mQ.rao, sorivendègli'ìia 
Parigi in questi termini l'andava pal­
pando e allucinando; «Et teinporis gra-
vitas et vestrao faraiie dignitas ma ino-
pipjitas (facape oompeliil; expeiisas, Suut 
eoim P*r|,^*, omnia^ ^Sal|«, C|,j | vèjia-
Ita: et t.imen est ibi atudiosor'um copia, 
quoti sunima difaaujta^ pfflsurft repe-
ririMloiiAtta.' Propter hofc' I taqWnon 
modioe mea borsa gravatur. Sed ad i-
'«tì*i^rav«rtien^'irè§tit€f NdÌJilitims'éxi-
stìinatio admodum oooperatur. Est onim 
odminunis omnium opiuio, et hoc ver^ 
butn (>x ore profluit omnium, me vobis 
'sangliine valde da propinquo esse obn-
juuctum, et a vobis non minimam di-
gmtatem consecutura. Igitur si me vl-
lem ostenderam,' si etiara ultra qtiahi 
faoultates suppetant, honorifloantius'non 
habereiii, vtìbis essera 'tìedècori et mihi 
pudori. Ntìverltis, Pater igitur 'ReVe-
rèildlésifeie, me pene'medib'ta'teitiieorbin, 
qu'elé 'P'rosbyier M. mihi attulit, ip de­
bito solvendo coiisumpsisse: tìtque obti-
'murti Clei'icura, 'a quo sìrtgulariter ' in-
sfruòr, in propriis expeiisis liubero; etl 
Oootoreiti 'lueuta, nomine tìèrnardttw, | 
oHJU^'n'o'tifla'tanquam speoulum 'IH Ho-' 
mariii refulget Curia,- de Irttìi' tdiioliilto ' 
de' propri fllii sooiètatè'gàùderèl'Hiiio' 

pendo di trovare io eèse la loro eman'. 
cipazione dalla servitù e dalla, fame. 

L'Italia, che più di ogni paese soffre, 
sorgerà animosa al riscattò della Sua 
vera libertà, ed, i piani 'di battaglia 
elaborati nel silenzio degli'nfflci tecnici 
troveranno esecutori i itttraprendetìti, 
vèrso una meta illuiiliohta'dai'un' av-
•tenire di prosperità' !!ivile,fe psP'i quali 
i'I valore dell' intelletto,>avrà largo siisi-
sidio nel valore'dell'animo odSoieHte del 
soldato'B del marinaro. ' •', ••'• 

Quel'giorno la guerra- non giungerà 
improvvisa, rtè ci troverà* itnprèparatl »*. 

Una conferenza di Lombroso 
"sojra.lti'".jtoe!il'Ite',', ' ; . 

I , 1 . 1 , I " ' I l 

,Domenica '^otirsa,-, insugurandosii ,fl 
quintp anno,(ji, vita sooiala dell'-Assoqiaf 
zionp Universitari^ di Torino, Cesare 
Lombroso vi tenne, una, conferenza sulle 
« piaghe d'Italia». ,, , H.I , ii..»» 

Di quello,, j^pljendido discorso' - - n«l 
qqple predomina forse la nptai di lUtì e-
sager<>to pessimismo, .-ni'riproduciamo 
quanta parte ci ,0 ,oons9otit« idallecesii 
ganze dello spazio, dippiaòientti di non 
poterlo dare per intero. , i ,| 
, ^icemesso i ohe men ,gratoj e nailla-
gpvole riupciya a lui, pggij ili pairtórè 
dei n^ali della patria a giovani ohe sfln-, 
tono, il conferenziere entri, .fre^4améatat 
anzi,,,, galatamente/fra.le piaghe del 
nostroipaese. i, .i >, , , , , , 'i _ 

«Corre un sofBo gelato perjle.ossa, 
d'Italia — disse — e non vorrei che 
fossero i brividi delia morte; nia .csjrto 
soli quelli d'un m'alerà gralvissimó'. f , 

'l'roppp lunga' è^li 'veda 'IVliaìa' di 
questi iiiali, '^enza i ùuàli^ passava'mq 
di fronte .all'esttórd plél''un popolo jii 
Maèhiavelli, "ed bra àiam,rldot'ti"a de­
stare le risa comB"tattti^ P'ulcinell?!. ' 

« La sboietà della capitale, de'vastata 
da' uhia 'tlirba di retori, 'riassume ^ lo 
piaghe'di tutta Italia. Nbn atibi|imb'più 
quasi un' pallilo di dominio'sul niara 
che éi'circonda, ma'.....'folleggiamo coinè 
fanciulli su,dij una zona deserta ». ' 

Il giovane ùiiiiorio àpplakiie a questa 
come alle 'supoessive tii'ate, che — 
mancano plinto"all'oratot'e '-••"-
del suo pesà'niism'o. 

Le cause di tutte 'questa "pl^'^h'e"!! 
Lombroso le trova nel trionfo dell' «'in-
diviclùalismO'»^-^ per 00) 'ine'tóre,'j^4 
esempio, in Germania tutti i'partiti spJ 
oìali ét>nb fdsi,' da 'noi lioft soiitl aióbdfa 
nati e già sono divisi — e' rieC «''rami 
m'olllmèiito 'del senso morale''», 'é'ar 'cui 
la nialafede non tro'vk più ribi'eizp' riè 
in plto, ne i/i basso. ' ' 

' Altra'dà\is^ è il pr'egi'ilijl'rzici 'classi,i'ò 
0 l'archeo/?lis>no,'Bei- odi'nUlfa''oi'tta«' 
buono più Se lion'e Vecpbip. E'àui'r'à'-
rfitore sì acaglla contro'lo 'stt'd'fp ileltó 
'so'ie'nzé e delW llhgue àmt^é^ e'^rov'tóa 
urf lungi e...', cbinpi'a'nsibile applà'ù'tó. 
So'nó dòsi fréschi i ricordi dèlie'Idt'tè 

' I l n i ì ' j ' ' 11,1 ' ^ i d i I I 111 I ( l ' i 

', che non 
'nella rdg» 

quod vestram Paternitàtem dlil-

geiitai' eiuroi tiuatènus bum tempàs h'a>. 
biierltis cO'hgrUUnSf, nie'"ad 'm'èriiorìàiii 
reduoatìs,'ciim ineli'tn exaitsttione'ài ex 
Vobis pendere certo certius'bogilbsoatis. 
Meas res, sicut consuevlstià, ' in biis'tó^ 
dia habète: ao praefatum ' Presbytèi'um 
M. mihi fldelisSimun resiplbltéi euraque 
quod soluara mihi servet fidem, gratias 
de jinaeteritis agantes, flftgitate (b. o.)». 
A, Parigi fioriva allpc!» .maggiorinante 
la teologia, a Salerno la, uiedioina, a 
Pologfla, Modena, Reggio, Vioonza (dal 
,1204 al liìOO Soriptt- 8,15)1 la scienza 
delle leggi. Tomina8ino.(r^quenti -^-oo?! 
pflnaa l'editore - - uno stpdip o utii-
versità, e vi attese allo leggi,, npjj a 
tflologi», Bologna ai,non nomina, ma 
fft menzione i|i Vioeii^ft, dovane) 12p,9 
studiava tra, g|i ^Itpi un duminua poft 
,h'edus d8.?ergoni|B (l). (Ann. batuald, 
4,ai3), vttlpggio situato a poche mi­
glia sopi'Jt-Oividaie. 

Fu il Oerohiari scolare poco diligente: 

senza posa il libro nono'dall'ospite ita­
liano, All'invece soleva intorvenirai a' 
passatempi; a' balli, a' bagoi'd!'(buhurt; 
giostre); si reoavai alle corti; o quivi 
la penna ditibuon grado seoo! lai' 6! 
stava (v- II2239). Scriveva dunque Itri» 
ohe m occasione di balli, di giostre,'di 
corti 'bandita; e in ohe lingua ? . ( 

I ' '(Oàntinmì., 

3̂ '?fj,d°Ua ffilgtla B^°g<)S°i1spBitgoi l 3 
tarlo «lei noli. Antonio, fasci <tD| ni' 1). 



combattute conte? Omero ,e Seno­
fonte! , Pi 

i «'Quest'abuso dell'educazione classica 
- f esclama — fa si chs tutti ^siamo 
ff, accordo, .pe,? /are 'ijn "tooriurnento ad 
un caotenario, mentre iion lo siamo per 
piKtìtare'"tl(ia^ HaM^ 'dissodare dita pa­
lude q'solle^^f^re' un 'dóhre;\^i cosi si 
avveri' ' cìie"'! noà'trì óspé'ffalì 'sono mi­
racoli di estetica, mentre mancano ma­
gari del...'; -tììirt'òiie-tì'asì ' bbdo, ed i 
Bo?tri/laboratopl»Bono«dei blocchi' me-
gaiitioi cui no» mancano che le cose 
necessarie.;.., » {Applami e risa)' • 

Altre piaghe comuni a tutta Europa, 
niOiSpeoiahia.noi, sono il parlamenta­
rismo ed il •militarismo. 
., 'A proposito del primo, il Lombroso 
per poco Uottiarfiva a proclamarsi as­
solutista, trovando che « tanto più sono 
i dehberanti,' itanto, men savia riesce i la 
delijberazione ) ooaioohèi~ dice — i l 
merito dei coiisigliiàiin' ragiona universa 
d^l numero dei oo'nsigl ieri, » ,Bd illu­
stra questi suol .pensieri oun proTerbi 
alti o.ivolgari,, iao<ne:''Se«oto?'«s bfini 
virf, ,ienalus autem mala besiiao , i 

Denàni del Comune, denari di nes­
suno. , , .j - , . 

oiicnclffloJ é erjìSibiHbr! m'4 
Ma la pis^a^ più .immedjatamente 

dannoaaie'pei'"l''^di^ài;6re il 'liiiiitarismo, 
il quale, dice, ci costringe a fare la 
figura di Un'iborioso fendale che;'^er 
pagar le.spese'» dello' ddudo e della Co-
tazza',' digiunai 'pW dei'' Meài,'àfenza pen­
sare ohe con uni corpo più ferrato ohe 
nndrito, finirà per cadere ioiio il peso 
stesso delle sue afrtì.i (AppàiusiJ. ' 

Lorabroao',1' proseguendo, ' kì scaglia 
ooiitro-la.guerra, ene nbn è tollerabile 
né utile'a n'eséutttt','tanche quella' che 
ri-veste' forma- ' di 'conq'uista ' della bai--
barie. ' ' i 

Ed a queito.propbaito'cita l'esempio 
dell'Inghiitefra, cdatro ' là quale i'po^ 
poli gialli a-gr'indianl'si rivendicano a 
mille <ioJ)pi della facile conquista,'col 
ao^piantarei nei lavoro è nel guadagno 
gli operai, gli industriali ed i contadini 
d'Europa:'! < • •"' • 

! .. ' » 
Iti * i I t 

Questi i'mali, q^est̂ e le'grandi piaglie 
d'Italijl, ^i'cul !Ì||liomb<-»so però'ijon 
ci addita i riraedi. Egli li ' sperit so'pra-
tuito daf gjpvahl, 4i quali, ^sino a qual­
che annci ^a, anch'agli avrebbe ^voluta 
vietata là p'olj'iióa', ma pra non 'più. 

Ricorda l à visita or nor^'è,moltQ fat­
tagli nel suo studio dal generale Rooha, 
r anttòo'presidente d'.una grande con­
trada, il quale gli aveva detto ohe a 
17 anni aveva iniziata la sua camera 
politica. 

Altri tempi e altri climi ! 
« Ma voi, giovani, potete molto giovare 

studiando nell igiene, nella legislazione, 
nella 'àtatistica le cause dei nostri ma|i 
ed 1 mezzi di sanarli '»', 

Lombroso trova che il giovane lascia 
purtroppo dà parta ^un'azione nobile e 
g'ratìdo!^ quella di '^renderò'al Paese 
stesso upa patate di, qaelifi i^triizione 
che esso gli ha^ dalsi.'i , 
' E qui viene'la ^chiusa, che ci piace 

riprodaffe inlégr'al'e;| 
«Sopratutto, o giovani, a,rrampi(!a'tevi 

ai quarti p|ani « snelle soffitte, ,,dove 
geme il malato e l'jgnorante, internatevi 
nelle cello 'ĉ el carcere, fra gli ospedali, 
fra ,1 tuguri del povero, ^ studiate ' le 
cause della miseria e d^ll4 pellagra, della 
fame e d(jlj'igngr^nza[ sollevatele voi 
queste i'm,î serlî j e strappate j anche, colla 
parola e' coll'esempto, i pregiudizi reli-
^tosPìi'-fdtìdtór •dss r aia'ssrelovatè: Ma, 
sopratutto, lsv,ate ,aHo, ,qu^| gridp, che 
parrà strano nella ìjoficn dei gióvani, 
ma che, è tutto, pieno di attualità e sarà 
fecondo di un grande avvenire: Guerra 
alla guerra / » . , 

Una lunga ed «ntusiastica ovi^mifm 
coperse la ultime, parple dell'oratore., 

1 ' » » I i 

Dopo la confereliiia cominciò il con­
certo eseguito dall'orchestrina dell'As­
sociazione Universitaria. 

Furono suonati i seguenti pazzi: La 
pattuglia lut-oa dì Michaèlis, Qahotla 
di Porzio, An^e/iis ' di Massenet e la 
sinfonia del Tulli in maschera del com­
pianto l'edrotti. ' 

Si distinsero e furono meritatamente 
applauditi il ' direttore dell'orchestrina 
De-Filippi led 1 signoti'Btilneri, Cógni, 
Germano, Guglieminétti,' MaTgantori, 
Poli, Tarchetti, Segra e 'Villata. 

j qESUlTI E U GERMANIA 
, 11  

Il telegrafo ci ha recato l'altro giorno 
una' notizia che chiameremo —• ooll^ 
terminologia del giorno — deplorevole 
Il Ueicbstag germanica ha approvato 
con maggioranza di 37 voti la. mozione 
del signor De Hompesoh, di abrogazione 
del deoteto qhe, nel 1872, espelleva .i 
gesuiti dalla Germania. 

Il fatto è assai pintomatioo : indica i 
progl-essi, la forza, ohe la re^izione oat-
tolica m^fldionale' ha assunto In Gar-
Biania siqp a. provocare in pieno Parla-

"*f#-
IL FRIULI 

men'to^'dell'Impero .una vittoria della 
O&itìlii ia di Lnjol^r, , 

- f i 'A insegnamento (ler urti italiani 
— siffVe il Diritto —* è un avvertimento 
per'^fjtalia.^ólio ha veduto or non è 
mdlttilfl trionfo d^i 'Congressi oattnliol 
inÀSsBlh, ed.ora assiste alla rlàmmiii-
sioB* de) gesuiti da parte dell'altra po­
tenza alleata, della patria di Martino 
Lutero! ," , n ì I',JI ' i 

É 0 non è, cotesta, infl'ub'nìjft del ' vk ' 
licano, del papato? Sarebbe pnerile-'-i) 
negarlo. È la civiltà c'ie fu soonfltt.i 
dalla maggioranza dei rappresentanti 
della icolta Germania ; à la libertà della 
nazione tedesca che avrà tra breve a 
soffrirne. 

La congrega nera, se riammessa, si 
spargerà per tutto l'Impero, e ciò non 
le sarà difficUo, avendo già buona base 
in Baviera e nelle i provincia renane. 
Dietro i fratelli di Gesù, è il papato ohe 
distruggel'opeta dalla Kiforma,- assi sono 
il ooi'pt),(SCélto, li battaglioni della guar­
dia delle milizia .vaticano.' Quali he deb­
bano risultare le conseguenze per la 
Germania, non è arduo travedere. 

iiNoui ài meraviglia del voto favorevole 
dato dai deputati polacchi,ciechi tuttora 
e, immemori del danno che i gesuiti 
causarono al loro p.iese, politicamente 
spento e tradito pen opera loro; bensì 
ci stupì r atteggiaraedto di nBugenio 
Riohter e degli altri progressisti-socia­
listi, che lo seguirono, Nella storia, il 
Riohter si è immolato per una erronea 
interpretazione iilosufica ed astratta del 
principio di'libertà. I sooialis.ti veri sa­
ranno i primi a risentire gli effetti del 
ritorno dei gesuiti. Questi segretamente 
servirono sempre la tirannidi ed ir pri­
vilegi, e sacrificarono dovunque le, cajjse 
popolari, i l , , 

Non resta ohe una speranza par la 
salvezza della nazione tedesca: che \ina 
benefica l'oaziotìe sia prodotta ,dal voto 
per i lojoleai, e provochi una,protesta 
di tutto il paese, inducendo il Bundes-
rath (Consiglio federale) a i mantenere 
respulsione. 

Sa CIÒ non succedesse, l'avvenire in­
tellettuale e sociale della Germania sa­
rebbe compromesso, e converrebbe anche 
persuadersi, di una cosa, ohe sempre 
rifiutammo di ammettere, cioè che nel­
l'ultimo viaggio imperiale in Italia, il 
Vaticano abiiia astutamente ineroapteg^ 
giato il suo appoggio condizipnandplo 
alla iriammissione, dw gesuiti. Sarebbe 
davvero Un colmo! 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulaqa. i 
Dioambre (lifód), Qìaagono a ydins notizie 

che ti Duca d'Ànstria e il Conte di Gorizia vo­
gliono da- neggiare la Patria. 

X 
Va pensiero si giorno. 
"̂ i sono degl'Indivìdui che/non «anno perdere 

il loro teotpo da soli: esai sono il flagello della 
gente occupata. 
. . , X 

Cogaiidpiii utili. 
L'aria rigida ed «oceBBÌyameDteasoiijlta irrita 

faQilmeate )a vie respiratone, •pacialmente ^i 
quelli che hanoo broQrhi QPOIQÌOQI delieMif per-
ô òf ad svUars i malaam che poasooo divaotaro 
anche gravi, grìgieaiati nuggdriacoao di respirare 
ÌQ questa EitagioQQ, quando si è all'aperto, teaendo 
ohiaaa la bocca. L'aria, passindo par le foBse 
naiali, «i i-iicalda DQ poco o perda quindi delia 
sua azione irritante. 

X 
La sflage ]\Ionoverbo. 

V R s i P I . 
spiegazione del logogrifo precodeate; 

f INNO-*^>EB£fO ^DONNB ^ RONDINE 
Per fibiia. * ' 
Un BÌgoore, al Oorazzii 
— Catpeneret un lumiferp. * 
Poi, correggendosi : 
— , . . im zoldnante.... 
E) correggendosi di DQOTO, con nno scoppio 

di voco di rimprovero a aà stesao: 
— ... an flan&QelIo. 
II oaaaeriore gU porta una eonde'fl. 

P^na e Foratoi. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

P e r g l i u H I c i u i l s a i U t a r l . 
l.'autoritii sanitarin provinciale ha de­
nunciato all'autorità ,giudiziaria l'uffl-
oiale sanitario di Azzano X, il quale, 
contrariamente al disposto degli Art. 46 
e 47 dalla vigente legge aanitaria, non 
avrebbe denunciato né al Siudacp del 
luogo, né al medico provinciale, molti 
casi di scarlattina ed altra malattia in­
fettiva flha d^ oltre duo masi ^pdfivano 
manifestandosi in quel Comune. , 

La Pr^fettiira, che per via ipdjretta 
venne molto tardi aopgnizioiie dal fatto, 
mai)di) sul luogo il medico provinciale, 
e fu, iij seguito alla ^ua visita che. ai 
dovette, per qpanto a malincuore, ri-
cgiprqre alla severa misara di cui sopra. 
La questione sarà pure portata, dinanai 
al .Consiglio prov. sanitario per gli s-
veptuali provvedimenti nell'iuterepe 
della sanità pubblica, 

I,ia fiera d i S . A n d r e a a 
G o r i i s t a . Scrive il Corriere di ffo-
rizia nel suo numero di ieri: 

«Molta gente e molta volontà di fare, 
affari, ma purtroppo qui gli affari sono 
divenuti come l'arabi* fenice. l'ii Piazza 
Grande le baracche in confronto degli 
ultimi anni erano in aumento. Il tempo 
aveva favorito la venuta di forastieri in 
,città,|m!;,> meno gli .osti, crediamo cl^e; 
'^riohi'negb'zlatìti debboiio ésàere'rimasti' 
soddisfatti »'. ~ .-.. ^ . i ^ ^ '. » 

U n fi*iaIano f e r i t o p r e s s o 
S a $ r à d o . Scrivono- da GradAca i al 
Corriere di Ùorizia : 

i<i0n individuo, apparentemente,ope­
raio, venne trovato una mattina del 
mese or trascorso (iella località Peteano, 
sulla strada ohe da Sagrado conduca par 
Rubbia a Go5;izia, tutto ^malconcio per 
ferita ri^uVjUte. Trasportato all|0apitaie 
dì costi, dice?! che appartenga alla Pro­
vincia di Udjna e trattarsi di un' ag­
gressione », 

UDINE 
( U Città e il Comune) 
l i a q n e s t i o n e d e l l a m d U e t a 

s p i c c i o l a . La Camera di commer­
cio partecipa ohi la R. Tesoreria pro­
vinciale di Udine distribuì flftora' dire 
90,000 in- buà'ni' di cassa da Una lira-e 
28,000 lire in moneta di bronzo,'B «ta 
ora distribuendo altre > 60;000 'lire, di 
buoni di cassa da uni lira e 20,000 
lire m moneta di bronzo. •'.' ' • 

La Tesoreria ha poi avuto avviso che 
oggi 0 domani riceverà 100,000 lire in 
biglietti.di. Stato .da 10 e 'da 5 lire. 
Essa atteiide inoltra nuove- spedizióni 
di buoni da Una lira.i per provvedere 
ai bisogni del mercato. 

comunicato ohe sebbene ci 
sia stato mandato dalla Camera di com­
mercio, pure lascia intravvedére fra le 
righe la sua diversa fonte, non i sposta 
per nulla la questione. 

NOI comprendiamo beni ssimo ohe al 
Governo 'spiacela la emissione dei buoni 
fiduciari {ricévule) già deliberata dai 
negozianti, ed industriali, ma perchè a 
ciò non SI giungesse dovevasi provve-
vedere energioamente e non con somme 
diremo Cosi'derisori0. ' ' " ' ' '• ' ' ' 

Mentre la Cpmipissione che, fu .dal 
R. intendente aveva chiesto mezzo mi­
lione di buoni di cassai da una tira, il 
comunicato sopra citato non parla ohe 
di altre 60 mila di questi biglietti;^ne­
anche |',ottaya' parfe d< Ì̂ta' domandai 
Tutte le altro somm^ citate nel oom(i-
nicato stesso, furono già da noi annun­
ciate nei, nostri precedenti,articoli. 

Siamo dunque a questo risultaìto, che 
si vorrebbe far tramontare l'emissione 
fiduciaria con quei 60 mila biglietti, 
dei quali però per la verità devesi dire 
che né alla Commissione, pà.n^lla let­
tera 3 corrente diretta ajla Camera di 
commercio fu fatta parola. ' 

. É vero ohe ai prodottone delle nuova 
spedizióni di' detti bdoni, ma sappiamo 
pure ohe questi non vengono emessi se 
nell,^ cass? dello, Stato non entra altret­
tanta , moneta divisipnana ii^nTgpata. 
Ora, ognuno ohe viva tra gli affari avrà 
veduto coma l'argento vada assai sen­
sibilmente ogni giorno più scomparendo; 
coloro che ne hanno se lo tengono come 
cosa da muèeo ; motivo peroni ben poco 
andrà a immobili2za,r8Ì nelle casse dello 
Stato, e perciò molto limitata sarà la 
possibilità nel Governo di emettere una 
quantità sufficiente di buoni di cassa. 

E poiché siamo entrati nella questione, 
vogliamo accennare anche alla voci 
messe in giro, che le n'oeiJMie ohe sareb­
bero emesse, dai negozianti verrebbero 
tosto senz'altro sequestrate. Anzitutto 
dobbiamo diro che ninna legge vieta 
l'uso di ricemte simili; e poi perchè 
il Governo non sequestra quelle ohe da \ 
mesi girano utilmente a Milano, Genova, 
Torino, eoe? 

I nostri commerci languono abbastanza 
fpnza che ci sia bisogno dì lottare anche 
per procurarsi, ì( mez^o più facile dello 
scambio i il- denai'o corrente. Mostriamo 
una Volta che se anche italiani sappiamo 
esaere egualmente uomini bratiòi. 

Elconomia, i\'^fdiixo ci obbliga per, 
oggi a far punto; domani, pubbliche­
remo una lettera da Milano nella quale 
si risponde vittoriosamente e coi faiti 
alla' mano a ' tutte la obbiezioni che 
vennero mosse ,confr,o'lft emissigue 4^1e' 
ricevute fiduciarie. 

; . AMORE! J M q R E ! > v ^ 
II'teitatosiìpiÉ •lilla rafstt: 
L'ifcìa B. è una i%g^éi vefJtfeBBp, 

bionda e abbastanza llèllotfcia, cM # t a 
tìélla torre di porta' ftoadhi, ,^8ìéffltì 
alla famiglia cdntposià ddlgenilo'ri e di 
tre fratelli, oltre alla Lucia. 

; 'ìFuori diiquellaiporta si recano spesso 
'iier tó'ioro'tótetazioni musicali i trom-
' bettien idei '26.- .famtaisiaj> «e^liferjiLnoia' 
vide e rivide un certo sergente e gli 
piacque, ,e al sergente piacque la Luow, 
Sono COSI) che succedono dacché inon(|p 
è mondo, e chi se ne mostra soandalez-
zato vuol dire che ha avuto la disgrazia 
di non piabere mai a néssiihoi" ' ' 

I due giovani si trovarono poi molte 
volte assieme, ma all'insaputa dei- pa­
renti della ragazza, i quali, appena sep­
pero di questo'amóre, sene mostrarono 
còriiriJri; ed anzi ol fdron'o delle inti­
mazioni ad ehtrambi di 'smettfiré, • • ' 

La LuQia era. addoloràtissimai.iper 
questa contrarietà dei parenti,, che si 
apdava, semprOi pitì ,accentuandj),, e in­
fine ai capisce che un'a'tale esistenza 
— senza là pieiia llbe'i'tà'di pótéV dimoi 
strare tutto'il suo'affetto ittll'uomo cui 
aveva donato iLcuore.—i.le. era diver 
nuta insopportabile., |L'ha,|^e,ttO|| Iprd 
Byron, che, se ne inteiidpva, che amore 

•é «una faccenda ostile!» 

lavi^xfia},\,\n!^ la njadre ,della r,*gazza 
era scesa!, norpiaop inferiore, preisso una 
famiglia àrnica, dove poco dopo doveva 
raggiijfngerla la Lucia. •''•• " 

Ma''il ,fê i)5po, pjs ĵ̂ yif,̂ ^ (^iLl^^iS'pbn 
si laseisiY* vedere', ," , • ' • ' ^̂  ̂  ^ 

Allora'i'lai<.madràAeÌsalii1alla.;propi>ia 
abitazione" chÌ!itoBnd'Ola',«.ilIB*>tìèhza Otte­
nere clsgSslltMilJ^r'Oaai'l d(''®Sa"\ìon 
poteva esàer^.wndfitajipewhéitìiiQÌW» lo 
scialle che usava mettersi sulle spalle 

Hèiitre pensava dove diamine potèsss 

sTom:i»:%fti^^^ 
della porta della stanza della Lucia u-
scira del fumo. Afrofà si diede a gri­
dare disfieratamentel aiuto! etfiibtio! 
fiMtooi'ied a.spipgerBiJa porta, che,però 
pon ,cedeva,,,9ssen^0,,(!ljii;|p, 8|ir int^rflo,. 

Intese quesie'ghda,'acdorse una guar­
dia" d'azlaria'"dellS''siiltbpóltà portà'Boft! 
bhi,' è'.fein dna iÒHi spinta Sfondò l'uscio. 

Perietratli.nellairstattza da. madre^-ilà 
guardia--ni ?d ,aHre pe.rsQpeiBWrsqrt") 
vÌ5njato, «(He, grid'^, î„/ftf0.ogJ -j-j videro 
la Lucia ste^a suj letto, nella' posa e 
c6Ìla"iMtó<tó''a''dbl)ligo'-dyilé Suiàidé 'tfei" 
a'éfls^ia: vhsté'b'iah'dii' tìa|iélli"idisdirti; 
mani.IbcrOGÌate.sul seno.iSul.paivimontU} 
poco idiscOstp ,dfi! letto.iprdflva deli W 
bone,in,un5\,n]-o8aipa pignatta, p,il|jfuin|) 
era partito dalle fogli.» di pannocchie 
di 'granoturco; che fa' ragazza 'àv'ét'à 

( I ) i | ) . iifl, 

rìr-r,*,)^' 

n.ÀHo. A: p;t Mtyx^Mz. 

•L. 
•VI 

ANNO__XX1. , ' ( , 

' ' ' ' ' C A P Ì T A I . » léaciALE 

AramonWe di N. 1006 Astoni a V Itotì'l'''. 
VerSBm'eliti' da effettuare ti saldo, 5 decimi '. 

0Impilale efrettivamenfé'Versato <•>'. 
Fondo di riserva .,• .. ,|,, , , , fj.l,- i,|f,(,Vi-
Fondo evenienze . ' . . . . , ^ . . - ,, , >] . . ' 

' . , ' • ' ' • , , , , . ' . " > » » " 

savuAzioivii) eEWERAf,» ,., 

i . . , , t . . i . . . -« . - t . i i i i i 

;tó,oòo'i-;'<i'''' "'" 
52&,500.<«!.ii.' )M'ii 
'•J IL. i^3fiO0,4>iU :-

"liS:.; 
U'8àa,333.4Ó' 

I l J l l ' i " J , W | i 1 

31 Oltsbre 

L. 583,600 -V 
» J 03, «03,50 
» 3,973,5^6 l3 
. 17,470.70 
> 854,69179 
» 620,000.- , 
» 795,688 l'I 
. 17,087 50 
,» 816,752 68 
. , 533,49902 
» 69,000 -
» 168,'00.'-
> 2,820,158.03 
> 1,719,407,55 
» 45,665.03 
1.13,187,851.04 

U 1,047,000.-
> 895,183.40 
» 1 7 , 6 5 ) - ' 
» 2,*46,U9.87 
» 2,383,191.87 
» 869,655 47 • 
» I,807,5H,33 
» , 4,569 57 , 
> 2,992,65803 
» 1,719,407.55 
> ' i205,9piiC6 

U3,T8Y,85l".04" 

1| Sindacq 
P- B1I.I.IAÌ 

, , , . , ATTIVO, 

Asionisti per saldo,^lioui 

' . I , ' l i . ( 1 . 1 . 1 

,„3flji?l6,ve!Wbre 

,L. .,5S3,B0O. 
NoBiorario" in cassa . . ' . , . , •,!,• , • , - , , j , , ; , • < T,jj '§%J^I?^ 

. . . . ( . . ' > 4,204,541.2 Portafogli. 
Effetti in prttesto e soffel-ofii'i 
Antecipazioni contro depiisito di valori ,e m^rci,. 
Riporti attivi . , , , . , , . . .,,,. , . , . • )i, • 
Valori pubolicì ' . ' .' .j . . . . ' . . ; . 
Cedole'da'esigere' .. i .1 v ' .' '.' ' . ' ' ' ." ' . ' ' . ' ' . 
Conti correnti garantiti da deposito . . . . . . . , 
Delti epa bsnobe e oorrispondep^i ,- , , , , ; , . , , . , , -, 
Stabili di proprietà d'olla'Banca e ,mobili'o' .' •. 
Deposita a ceuziòné dei furtniotìari. '.'' ', . ." '.' 
Oopoaito a rauz'ooe ant^eipaiioni i . .J .. i . 

,,Detti liberi . ._ . . , .; ,J ,.,,, ; . . , , , .!•, X-, 
Spese di ordinaria amministrazione e tasse 

H'ì'.,' 

, , , ..PASSIVO. ,, , , . 
^pitale, ., . . '.' . .[ , . , , ' . . , , „ , . 
Fondo di riserva . . ' . . . . ,. . . 

"Fondo" evenieeie i ,i' . . ' . ' . ' ' / ' < , 
Conti copri)oti .frutjiferi . . r . .,!i.i".ii • 
Depositi a rispai^aiio , • ) . . , ] ( ! • •,, •, 
Ciintò'titoli. . ' . ' . ' . ! . . . ' . . 
Creditori diversi e- baaclié coiriipoadetoti'. 
Azionisti per residifi, jatetessi e dividendi 
Depo.itauti a cauzione .| . ,„ ,,,, , ,., ,. 
Detti liberi i -,.j. ' ' ' 

) lutili)lor^i.dflliuorreute esercizio 
. I 

Vaine', 30 novembre I893i-1 
I " ' . - < • ! . ,1 

, ,, ili Trce - presidente , 

à8 
1199570 

' » i l , 0 0 2 , m i 9 
,f , W4.,3?5. ,7 
i ' ' 'M6 ,2 tó^ i 

I».' 'l'7|Q*7'.rO 
I . , ia78,9,n.30 
,. 85,774,33 
» " " 69;Ó0O'ii-
»"i'H)8,800.— 
,» 2,9a5.«-l"^-88 
P 1,5?8,607.55 
* 56.te9.15 
L,'13,118!og(>:8Ì) 

, . H\) • , o'' . .-. . 
,, L. l,047,0(». -

','"" . . , 17,9S0.-i 
{,,, l'»„g,870,l?Sil.8P 
, ,• > 2,.392,8q8.44 

.' Hl,l93l5'J5.0l 
. » 4,54ft5? 
, , » 3,092, l•^ .̂88 
.= ' " M ' i ; A ; i i d t 5 5 

1.1 l'I» I'11824,721,14 

"•^^'''l/'tìi'réttonl"; 
' fi\ MBniiÀcittiii* 

-^' . . :. ^ , ' < l ' . ' i i u ; . ' j . ? . , l ' t , . ^ . . i l ' j , i .,11 i; 

'> ..j o p c r n s i a n l ordl i^ui i le liBl^BiilInlioaJ !<• I Ili.' i! . . ' i ' ', 
I R{cev«ideaBmJtt-.ioa«(itiCii««>c«Ml;i> peiuUMMakniMHWI>>d«idaailU(itMaM>r^l 

3 '/, % l'on facoltà al o. eiilista di disporre jr"qualunquo"somm* a" vista". " ' ' "" 
3 •/, dii'hiariindo vincolare II somma almeub ,»ei n)e9i.rN»i'We*(lJiriiei«i-initìoti|!ò'6orronte 

' ' verranno accettate senza perdtei le cedole soadute,— - —— —— 
Emette L i b r o t t l ' d i U l a i t a r m l o corrispondendo l'intereise del 

' "' "™ p t a ' ' V » T o r n o " . ° " ' •'• m f i S M l t i Ì ? L Ì 1 f i f 
Gli interMsCfqm ne"( d" riQcAeisa n^al^ile e> bhf>ìàlém\lHuh']f)ia'Sforni mkUi 

Ani-orda'An«e«lp»»l<nM sopra: a) ifarte nttbblic|ie.,« i,Wil<«!Ì,rÌlldlJ8tó|li.; b) sete 
greggia e lavor,& e cascami di seta; e) certiBcatì d iMpo i ì ?o ' ' i * l . ' " " " " " ' " l 

Scimta Cnmbinkl almeno a due fli'htj con scadenza fino a sermesi. 
€e i loIe 'd i Rendila Italiana, di Obblig âzioni garantite ̂ dalla Stjto « titoli astratti. 
Apre C r e d l t l ' l n C a n t a Cni ' t ' eu ie garanilto'da'iti^iifti."*< '"" "•^''' 
Rilascia immediatamente AwseffAUdcll Bi tnoa d i Maiiall au tutta le piatte 

del Re,, no gratuitamente, '. , n ' , ' . •/, . l ' i- . i IP ' .AÌ 
Kraelte A««f>s<il> » Tinta («liè^af)*))sulle .principali .ipiaiiel.di>Aa»lirl«t 

Crui iel») Oe»nta«li>> Iwshl l to r r i^ i iA 'a ' exn . f r , , i • . > . , • „ . ' . ; , , 
Aoquista e vende V a l o r i # TU^tlI |ui|i^*,,>,lnl^. „ , , ., ,i, ,. | . j , „„,, 
Riceve y a l o H lf« Custv^j l^ ifdme, da ,regola'mpi»to,. .e/i n, i;joh(p^Ja|,iofpi5J(j' ,'o 

cedole, 0 ti'o^i rimborsabili. • , i , . ,,|, ,, , ^i,y , ' , ' , . ' l ' , , 

riiiijo'i vaUnt dichiarati che ipieghi lussiUo^ti VtiVoAii'ceilóiMÙDgittiglorttài'' K 
in spsciale U e p o a l t o r l a reeent^mente mttruitf^ per qmdti>strpidml il- < i 

' ' ' 13 "'. ' r'^TT ì ,,.1 ,1 l,ii il, . , , , ( , Ili ' 

Rsercisce l 'Baa t t av la d e l I ,a IR jHitnd 'ameala I i.,.- • <.„; <•,{ 
Rui presenta la. Società l 'Aqnarn per{Aasj(;vrs;iom, sulla Viit*., , ,,•, -,,,, , ,|t 
fa d servizio di Cassa ai corregtist^ gral^^t!^^ent^, .̂ [ ,, , ')„ , , , ,„, • ,, ' i' 

Esistenti, al 31'.ottobr? 1893 . . . „ . ( . - - . ,„.,„b, «;4/(p,119.8t,,., 
P^pasiti ricevqti ig myepabre 48?^ 

Bifflborsi fatti in iioreisbre 1893 . 
Bsisteuti al 30 novembre 1893 . . 

.,'1 l . . | , 
L','3,24a,021i69 
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Rimborsi fttli,iii,nov«nil'i!'a 1893 
Biisténti al 30 nov^mbrel893 l\ 

' " l ' i i j 1 I ' . 

u : .1) Hi l l 

Esisteiitial'Sl ottobre 1893' 
Depòsiti rlce^uf' innoveoibr» iidS 

,„ToWe Affi Pepositì. U ,#,«f j»,«»»ii»» 
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IL FRIULI 
tolto dal paglieriooiò 'pei* - atìoendere • il 
piccolo rogo sul quale aveva pensato 
qktojggere, colla vita, i sogni azisurri 

^ ragazza uon dava segni^di „,Yjta, 
S i m i un tavola c'era una l a t & a éelll 
qi^tó prepdjva ooogedo dal genitori e 
fr |f | lli , ffioerido jl' mo'ftvo dSlij-su.i di-
smwta fisoluziofie. / ! / j \ 

fflnuncianio a descrivere il dolore, la' 
diffrazione, le smanio della po.VjBra; 
jnMr". e lo sgomento degli altri "della 
feffliglia BopraggiunW ,j uìit;>>'.y. . 

ia ta iuo era stato chiamato il medico 
d&M Società Operaia dott. Sabbadini, 
il'|[^alé'tìl8aéf bUtìùesperàiize; ed' erano 
pifegiuuti sul luogo 1 pompieri chia-
mMÌ diU'allartue d'incèndio (come av-
vèteimflitt'ièri sbagliatìdb il nome della 
yAf;e il' BmdaW cav< Morpurgo, òhe 
pb«tr6''Delia'stanza delia suicida ed 
el^è pàtolfe di''contorto e consigli a-
m^voli'p'dr'ii 'tìesolati pWeftti. 

M a o a sirtl Ik Lucia rimase immo-
bml pallida, cogli ocelli chiusi, senza pro-
nltt(iiaré-paroluJ ^enztt >rispaadere alla 
midro òU'éiiìi'^isteatémeots' ad alta' voce 
laUbiamsva'. 'Ne 'l'affetto materno aè 
1' ^ ^ e iiiiedida ' valevano a" ridestaflè la 
c(]|^euza della vita. Ma, ^v^rso sera^ 
veMo |il giovane ornato, e Lucia apri • 
gl%>pcofai. ^Diir|ls6 i^óiceniéDle,''e ùii ii^ve 
n ^ ò r e i e lìu'sé'le gole!,.. ''Aiiorè' alveva 
o ^ a t o li miracolo! , 

i w a la povera rag!tóza''sta' mèglio, e 
p ^ a s'enzi'l diibbib con raoóapricoio e 
,^M^to a quella brutta prosaica pi-

l » ( f f iKrq i lS l e - ' è l f a ' ^ / «va cUieSto le, 
esalazioui letali... 

l i a ' g i n n a s t i c a n e l l e s c u o l e . ' 
L'ou. Murimi, con apposita circolare ai 
MpWditgBkagU,studh-M rammentato 
Wo^.I^ftizio'ife-aiSSÌuta snelle scuole' 
caschili degli esercizi ginnastici agli a-
n'rali, alla sbarra, alle parallele ed al 
ces i lo , prima del diciasettesimo anno 
| | i eih degli alunni, e la proibizione com­
pleta di tali attrezzi nelle scuole fem-
•^nil i . 

A>& dls^qUi^ti^tctiBastanxettjI. 
"Shtl'Appen^ria^ di"AfezzO, jn "utìa cor; 
l'î ispoudeuza tla"Pieve S.'Stefano, Viene 
•tódata una distillsitrice>,uài!ita dalle ot-

' M a e Bastauzetti di Àreziso, posta ,in 
oiera nella distilleria aVipói'e Beroaroo 
ifìndeif^ti f ,C. ^ ,,,_ , 

,i'i&EoooI quanto, ne,sprivono! , ,, 
' < La costruzione della distiUatcico 4 

-Ifcera dell'accreditata offloipa del signor 
%stanzetti Donato. SarebtieticoB'à,<lUiiga 
Mdiflioile idpspriyere ia(,ilnezza, la pre-
jÉisione e la' nitidezza" nella lavorazione 
'j^i tutti' l''oOtìg'egni >dì' quella macchinai' 
'^k iimitereW'o' qiiinJi"k' dife che i'ésócu'-
zìone S'perfettissima.'I'-
f " 

P^ B u b c ^ a ( ^ , U f M n e e s i ^ p r e s t a 
m ' V e a é z l à i ' i r 2d'novembre p . p . 
%uiva perpetrato, ad opera di un ignoto, 
un fuHo di ' l ire "200 a danno di eerto 

A s e Antonio, oste ad Udine, come &• 
fino tempo annunciammo. 

che 1 autore del furto fosse uh giova­
notto io SUI vent'anni visto in quella 
sera nell'osteria del Case, ed essendo 
Tonato a sapere- ,che detto giovanotta 

'•}ìj(^»6tiqrf'feèi«ènte era partito per'Ve-. 
neaia, ne diede avviso a quoti ufficio. 

J^ttivdte le opportune indagini, ieri 
^litiina gli agenti Marini e i3ouutti 

ctiiiuuo, ai^.aiiuii uiuiybvut i ûi 
aoWti oorri»pdPevi^i]f9 a quelli „- . -
divWuo IS^nalàto.t Quésta Oibien, ,oon-
daijpato altre volte per furto, messo 

/ . 

alle stfetté'dalle domande del detefiàlo 
Furolo, dopo infinite reticenze, confessò 
di e.«sere statai egli l'autore del furto 
oomttiqsto. a danno del Case. Va sana 
dire olia il gioVanotto fu trattenuti! in 

, a r ro to q, messo a disposizione dell'a^-
toriià''giadiziaria di Belluno. 
^ Sulla persona,gli si rii|vennero Jlfo 

3*^.50,' residuo dèlia somma rubata, ed 
in'casa girs i sei^uestarono poi un- t a ­
barro, una giacca, un paio di pantalcni, 
ed'.al|ri effetti di banoheria, acquistati 
eòi denari rubati. - j 

'Venne denun­
ciato il pregiudicato Angelo Macoris 
per (sospetto che«di;4io,t(ie;dal pollaio ^-
perto annesso all'abitazione di Giovahhi 
Pegoraro di Udine, abbia rubato a ^ub 
ddUno polli del va|ore di lire 35. Petó 
fu perquisito, invano il domicilio del 
Maaoris. i > ,' " 

L e ges t l a l d e l l a J*léfco. Venne 
denunciata la ' iiùt'issima ' pregiudicata 
Maria Picco di Udine, 'che si reàe lati­
tante, perché' in Vubbhoa via^ sottraeva 
(!9n^'deqt'rezza dSltdl'tas'cà 'di 'Vlncento 
Pittopf uh Jòrtafóglip contenente 'L. 90. 

Coi%&i^éeaixÌ6utà d i d&Htà 
tU U d i n e . ' 

Sussidila domicilio nel mese di'noverajjii'e: 
•da L. 3 a '4 ' NotaSG per'.L.. , 708:— 
» » 4 a 5 a ' i i sa •». » 744.--^ 
» » 5ia 8 » , 2 i 2 » » 1211.— 
» p 8 a IO, )>, 69 ,» » , 501,-i'-
» » 10 a 15 » 7 » » ' 83 .— 

i » » 15 a 30 .,ì> 17 » » 2 7 0 . -
,» ».i30'a 40U... . ' '4->.^.i>s, '- 30.— 
» » 40 in su j — » » —'.̂ — 

Totale N. 728 per L. 3,547.— 
In razioni alim. •» 21 » » 85.70 

''• •'• 'Totale'pi» •74& per U 36Ì32.70 
Mesi antecedenti » » 35,944.60 

In complesso L. 39,577.30^ 
Inoltre nel mese stesso si ebbero : J ' 

N. 4 ricoverati nell'Istituto Tomadini. 
» 5 nella Pia Casa Derelitte. 

Elargizioni pervenute nel mese sijd 
detto: ; C, •> ;J l ' 
Ditte .varitf per onoranze 

funebri (oomp da pubbli-
' càzioni' durante'-il mese) L. 149.50 
Hillia. avv., G,iov. Battista ; 

pei-'tlesigttàto'sussidio » 12'.— 

' ' . . 1 ' ' , Totale T. 161.5Ò 
•Mesi antecedenti » 7,288.90 

•' - ' • •> la complesso L, 7,4SO.'40 
La Congregazione di Carità rìodljo,-

soente, ,ringpzia. , , 

teatro M ^ n é r v a . deci a ^éra 
piacque e fu applaudita la commedia 
di Gherardi del' Tèsta Le simie, ridd(ìt;a 
pel teatro veneziano. ''• 
, „ ^ Ques);a, spra una novità: Ultimi 

poruconh scene , .storico-famigliari,., fu 
due attil e-.prqlogo, ,de,l jott.i Lu,lgi pa­
gana. L'autore assisterà alla rapp're-
•sentazioiio,. Quindi la commedia in,.-.8 
atit di F. A.'Bon: La foUenia di Vienna. 

— Quanto prima; I fastidi de un 
gran omo. 

. B u o n a u s n i u s a . . Offerte fatte alla 
locale Congregazione 'di Carità, in morte 
di Capanni Ida : 
Ferruoois famiglia lire 1, Fauna Anto­

nio 1. I 

S e n t i V à ' ft-edilat .Ventfe arrp^ 
'stato An'gelo^Paduvitn di.Pordenone por'~ 
che dalla casa .aperta 'di Sante Piccoli 
rubò oggetti di,vestiario ,del valore di 
lire 14. 

r' BOLLETTINO 0£|-LA BORSA 
UDINE,*e dicemUri 4893,., ;': * 

IW.|B •;, contimti ox ooup. 
!,,'' fina mesa , . , . . . 

Obiligtóoni AWjfwlM. ,B y „ . . 
I otillll|cal*l.inl )j>i. '-

Funvla MaridraiuiU e i «mp. . . . 
I 3 •/( ItulUiia 

fondiaria Barn» Naiionsla 1 % . 
f • . < • / , . 

^ m 6 VI Barn» di Napoli . 
gWv'WlnB-Ponf. 

! , di Udina 
•ì Popolare Friulana 
^, Cooparativa Udinaas . . . . 

Col^oidoio Udiian 

O a i s p i i e , . . . . . . , . , , . . . . . 
:,'«•) 4.'ttinl>l e v a i a l e 
'l|&l!l* . 
'feiioania 

•beqaè 

Tillidaan ineeita 

<\ , - « ! * ' ( . . , ' t 
28 nov. 38 no». 80 nov. 1 dm. J 2 dio. j 4 dio. 1 5 dio. a'diA ' 

08.90, 93.80 94,— 03.90 94.— 9460 04—' 93 90 
04.— «4.— 94„=0 9 4 . - 94.10 94.10 94.10, 04, 

,,W.-,Jtl//,j;86.f-;- B».7, ,?f'-̂  "- --

460.— 
470.— 

807.— 
29Ó.— 
487. 
488.. 
480.— 
470.— 

1065. -
112.— 112.— 
116 . - 1 1 6 . -

8 3 . - 8 3 . -
1100.—,noo,-

6 

I I 
306 
295.— 

, - . . , 488.— 
488.— 495. 

» 

116.V. 
143.-
29.10 

981. 
23.03 

81.»7 

Ut 

460.— 
470.— 

• & -

UBO.i-
112,-
115. 
38.— 38 . -

noo.—1100.— 
858. ,- 3 5 3 . ^ 
8 0 , - 1 80,— 

«l4.i- flO».-A 
498.-r, f 8 / . -

481.— 
470.— 
603.— 
10Z.-Ì-

1050.— 
1 1 2 . -
116.— 

'1" 
807.— 807.— 
29B.— 896.— 
488.— 486.— 
4<S.~ 493.— 
480— 460.— 
470.— 470 . -
6U9.—, 608.-T 
10«A-' 102.4-

U40.-J.'l060.'-; 
112.— 118.-
116.— 116 . -
3 3 . -

1100— 
258,— 
80,— 

.«08.-I 
^ 8 8 -

—I.— 

lie.V, U5.Vi 116.VJ 115— 
1 4 3 . - U7.V, 142.'/.! 1 4 2 . -
29.10 28,97 29.02, 80.02 

281.— 281.V, 282.-I 283,— 2 8 0 . -
98.08 23.-- , 2 8 . - 32.96 23.70 

1100.-
,269.4. 

8 0 , -
820.1-
407,— 

1 4 1 . -
28.90 

^!-
8 0 7 . -
2 9 8 . -
486.— 
488,— 
460.— 
470.— 
608,— 
102 . -

\m.-
112.— 
U R ­
SS 

1100.— 
•268.-t 

80.— 
6 2 1 , -

,499.-
* • w — , — 

1. 

> . 1 

807.~ 
296 — 
488.— 
498,— 
4 6 0 . -
470.— 
6 0 8 . -

'loa,-
1040.-

112 . -
I I B . -
8S.— 

uoo.-
(245,-

80,— 
820,-
4 9 6 . -

lu'.i/, ' 
14165 
'28.90 
2 8 1 . -

114'.'/, 

2885 
280.'/. — 
32.80 22 8S 

' U n q n é b l t o t Perchè tutte le spe-
eilitità afrodisiache sono dannose od 1-
nutili alla sAlute? Perchè vengono tutte 

! composte con sostanze venefiche, come 
I la cantaride, cahtaridina, ecc., o perchè 
! haijno un'anione istantanea '.stimolante 
i e perciò'momentanea'Ohe' esaurisce e 
'non fortifico. Per non peggiorare la. 
salute, ci vogliono rimedii ohe .non 
dai)neggino punto l'organismo j che re­
stituiscano al sangue tutti quegli ele­
menti /moéssari airorrfanfsrao e .ipéoiaf-
mepte alla nutriz:lone ed ,al benessere 
deli sistema nervoso. Quella ohe meglio 

\ corrisponde a tale aziolio fisiologica e 
' ricostituente, come l'esperienza dimo­
stra, è la ' potente AcqUd ferruginosa 
ricostituente del chimico Giovanni Maz-
zolini di. Roma, inventore e proparatore 
d'altre specialità divenute d'uso mon­
diale e B "̂" ''azioae sicura e per l'one­
sto modo con cui vengono fabbricate. 
Si 'raccomanda di 'osservare bene ohe 

I la bottiglie di detta Acqua ferruginosa 
ì siano confezionate come quelle del più 
,' potente dei depurativi qual'è lo Sciroppo 
I di Parlglina 'dello stesso chimico G. Maz-
[zolini di Roma,' giacché l'avidità del 
\ guadagno spinge persone disoneste a 
) tentarne la falsificazione. —r Costa_ lire 
• 1,̂ 50 la bottiglia. Un,.paooo pu6 conte-
! nere 3 bottiglie", dose di una cura. Ag-
' giungere oeut.i70iper la spedizione. 
i bepbsito unio'o 'ini Udine presso la 

tómacià'di G.', Cojmes^dfli — Venezia 
farmacia Botner alla croce di Malta, 

; iarìnacia Reale Zampironi — Belluno 
' farinàèla For'oellinf — Trieste farma­

cia Prendini, ÌAvmi<i\a,Peroniti. 

' Lia C o ' o p e r a t i v a ' i n c e n d i , so­
cietà nazionale, si è costituita allo scopo: 

Di esercitare l''assioàrazion6 contro 
l'incendio nell'esclusivo interesse degli 
assicurati, ripartendo fra essi gli utili che 
gli altri istituti riservano al -limitato 
numero dei loro azionisti; 

di risparmliire le J rilevanti spese ctìl 
sono isoggette le altre Compagnie,per 
provvigioni e pel ddro "modo speciale di 
urganizzazione, spese che sono sempre 
sostenute' dagli assicurati; 

di sottrarre gli asstcurandi alla neces­
sità di subire i pattijin uso presso molte 
Hotìiefà e secondo,'iS quali tutti i .diritti 
sono dell' assiciiratore e tutti i doveri 
ileU'assIolirato. .. A.t; 

La garanzia ohe pfr,e la Cooperativa 
incendi è pari ,i quella che offrono i 
più,' antichi 'e solidi» istituti di asslotira-
i-ione, stante il cospicuo suo capitile, la 
1 ilevante riserva, ed il concorso di nu ' 
ineroSi e potenti riassicuratori. ' .; 

La Cooperativa inaenai è oohipres'a 
tra le Società beiievjse dalle Casse, di 
rispàrraioi'di' Milano e di Bologna', e dal 
nuovo l,stituto italiano di eredito fon­
diario, e 'Qoiita t ra ' i 3U0| assiqprati il 
Municipio dî M lano per lire 4,845,000, 
e quasi tutfi' i commercianti ed indu­
striali serici dell'alta Italia.' ; *> 

Rappresentante in Udine, signor Ogo 
Ifamea, piazza 'Vitt,orio Emanuele (fiva 
Castello .n, 1). l ' i ' ' 

> ' A p p a r t a m e n t o d ' a i i n t t a r e 
in Via Prefettura, pisizzetti- 'V'ilanti'nis 
n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale, 

C a f f è a n i m o b i g l l a t o d ' a f O t -
t a r e nel centro della città. 

Per trattative rivolgersi in via della 
Posta, n, .13, 11 piano. 

AgfU a m a t o r i d e l b u o n V i n o . 
In via Onssi^nacoo all'osteria del «Ca-
neriuo» Vendesi vino padovano buouis-
sinio a ooot. 3 5 al iitfo, nonché ribolla 
dolce eccellente a cent. 5 0 al litro. 

Ieri, alle ore U ant. cessava di vi­
vere M a r i a C h i a r a M o n t i c o di 
'anni 78. Moglie e niadre afi'ettuosa, e-
sempio di virtù di abnegazione e sacri-
fìoio per la famiglia. 

Il .marito, i figli, i parenti, inconso­
labili, ne danno il triste annuncio. 

I funerali avranno laqso oggi 6 dì-
oembi'e alle' ore 4 pom. jìartendo dalla 
casa in Via Cavour N. 13. 

OVservaiioni metebrfaloglche 
Stazione di-adinn'-r R. Istituto Taanloo 

B-t2 -.Ij3,|| oraO, .[oro 'a|9r8"21.|g'^°; » 
bar. rid. a lo' 
Alla m. 116.10 
lly. dal 'maro 
Umido rolat. 
Stalo di'olal'o' 
Aomia oad m 
^(oiroiioae 
j(v?li pjom. 
Tar ,̂. eanligr. 

7BC,2 

È" 
? . 
1.4 

q.«9r. 

m 
,•12 
4.0 

761.4 

NE 
ilfl 
0.2 

jBi.e 
37, 

E 
19 

20 

,'ei,87' 81.40 81.-;-81.70, .|9,2B^ 8I,B6 81.65 

* l^aàiferatan (WaKtma v.i|" 
(mìnima ^~ 2.2 

Temperatara minima all'aperto — t.6 
Nella notte — 0 2 ; — 0 8 
Teotpp •prol/aiik i 
Temi fwiohi settentrionali -* Piòggia «1 «en­

tro e lud — Qualche nevicata al nord a sta­
zioni elevate — Temperatara in diminuzione. 

NOTIZIE E DISPACCIi 
. ^I>El4,M^TIiyO'. ,̂ ., 

La questione monetaria Italiana 
,, Parigi 8 — La Cp.mera-ae-
èise di nominare, giovedì, una 
Commissione pei crediti supple­
mentari. 
' Tale commissione esaminerà 
pure ii progetto KÌatìvo a) rt-
tirp della moneta "divisionaria 
italiana • • 
^.''Parecchi deputati av.evsino 
Ohiesto che si nominasse al^ 
lidopo una Commissione spe­
ciale, ma vi rinunciarono die­
tro le osservaziotìi dei tàiaìsité 
delle 'finanze. 

Congiure nichiliste 
l'Berlino 3 — Maitidano , da 

Var.savia all'agèozìai" .SeroH 
che a Kfew 'e 'Czernikqw • f'u-i 
ròno arrestati, nioltissimi stu­
denti e studentessti .russe., so­
spetti di partecipai'é'a òóngiure 
nichiliste. 

,Comsr0 commerciale ' 
m e r c a t o d e l l e s e t e . 

'• Milano, 5 dicembre. 

11 consumo si mostrò ancor oggi ri­
servato, e, sebbene con richieste diverse,, 
egli non ajipiieó che ad affari dî  ppOa, 
Importanza, pretendendo riduzione ili 
prezzo 'ognor pili seBsIBIIa.'I detentori 
però non volendo e uo,n potendo seguire 
tale via, rifiutano, riescendq perciò l'in­
teresse all'odierno mercato beo meschino. 

A prezzi ridotti vi sarebbero .compra­
tori j ma npn sembra il caso, ed il vep-
ditore in generale nella situazione at­
tuale preferisce aspettare. 

U s t i n o u f U c i a i e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 5 dicembre 1893. 
Orani 

all'ett. da L. —.— a —.— 
. da j 8170 a 10,-(. 
<! i», „ •10;86 a 10.50 
. da • —.— a —.— 
> da » —.— a —.—-
. 'da' 
. da 

al qniiit.'da 
,da 

f 
Pramento 
Oranotiiroo 
Giallone 
aiàlloncino 
Somi Giallone 
Cinquantino 
Segala 
SorgorosBO 
papinì 

!*«™»fal'';i^ìS°' 
01 «0 brillato * 
Palate , 

. d». 
da 

8.— a 8.!.i6 
—.— a - -,-— 

a t!.80 
a — i— 

-? .— a 
20.— a 28.— 

' ~ 6Ì76 

ii_i_ 

6.— a 
Paraggi e oombuslibili 

dell'alta I. q. al quìnt. da 

1̂  ì della bassa I. 
"̂  ! » II. 
Paglia dft lettiera 
Legna tagliata 
Ugna in stanga 
Carbone 1. qualità 
Carbone II. „ 

d«„ 
da' 
da 
da 
d» 
da 
da 
da 

7 a 
0.—n 
5.&0a 
6.— a 
4. .10 a 
9.30 a 
2.15 a 
7.— » 
e.—a 

7.40 
8.70 
8.--
6.80 
4.80 
2.50 
2 30 
7,60 
6.?9 

1 prozsi dei foraggi e comhustibiìj tono fuori 
dazio. , , '., \ 4. 

' '' Pollaihe •' . ' > 
Capponi al Kg. da 
Òahme 
Polli 
Polli d'India maachi, 

, temmiao 
Anitre 
Oche 

. morte 

1.15 a 1.25 
da • I.— a 1. 6 
da „ 1.06 a 1,15 
da • 0.90 a 0 96 
da • 0 95 a 1 

. di . I.—a 1.10 
• da . 0.90 a l . lo 
• da • 1.16 a l.lii 

Frutta 
i l quiojale da lire 26,'.?- a 26 -

• ': f "f— a H . ~ 
. , ' . . / . - a 10,~-

Péft 
Porti ;' 
Gaatagne 
Marroni « . —.— <i —̂  -— 
Koapolo . ,, —.— a —.— 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da > 2.25 a 2.45 
Burro del monte . d a * 0.— a 0 
- , , „ . - - ! . (del monto . da • 0.—.» 0.— 
P"™»8g"ofdol piano . da • 0-~a 0.-
I/ova alla dozifina > da > 0.90 a 1.08 

Antonio Aniieli, gerente re'ìponvihile 

(lei 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 
l^ipprescntante in Udine e 

l^rovinoia A signor S.oiwinKi» 
ti O r i u n d i d i C-ivirtnlt-, con 
recapito in Udine al nog"zio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catoveochio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campió: 
qaria di dette .cairte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
pre .̂zi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, cUe'vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

YOLiii yiiiaii 

Chiedete , immediatamente 
B a n c a d l ^ B m i s s l o n f Fra-|!,;j 
telli Casat'eto di Franceseoi'(Casa f 

. fondata, nel 4§68), Via Carlo Pe-3 
' lice, Io, Gaifo"!^ - od ai principalil' 
Bdndbieri e 'Mmbiovalute nel Re-VI 
gno il Prpgramma dettagliato della»; 
Holieria Italiana, f^rjvltè^i'ala. * 

I' » i.i/nriif' 

EslraÉi irreyooaMle'31,ilceiiteB 1893| 
> t — "'" ':,' , '..11,, J 

Solleoilare, le domande poiché •;, 
' bi§liétti in'Validità sono solamentel̂  

m.m I itìjoo 
da i nùmero ' I da 5 tìiilnéri j 

Lotti da l O O Num'eri ' 

Riccliì doni G M ' f l S 
ai comprct^oH' dl^t^r te l le 

DELLA STAZIONE FEBRÓlTÌ̂ ItlA. 

Oaciaa calda dalle 9 ant/altói $ 
PrciBMl «11' l ^ l a^ su i . ' \ 

(I freqnentaton della i.siila iàterna 
pagheranno il biglietto d'entrata 8,t)i%one 
siiltanto nel oaso avessero da sortire solfp 
la teitoia). " ' ' 

USATE CO.N Si:iJlirA 

laLiclienina al catrame Valente-
ai GRADITO SAPoaC (JUAN rO L'ANISKTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
,DB\POSITO UNICO P K E S S O 

Udine, pi'eBSO le farmacie Aloast b Hoaero-

Rieeioliiia 
^feraerwlatrice 
dei capé l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-r i renzf l 

• ' Ndova'riDDjaata'iijf-
venzione per darà ai 
capelli uaa perfetta e 
robusta arricciatura. 
Coli'UBO continuato 
<|0UaKÌCQÌoUiia tuite 
le''BÌgnoreetflgaDti pò-
trauuo ottenere la loro captglicitura arricciata 
stufiendamenta coiu'ò dt moda, o colla più bravo 
0 aetjnplioe apolioizioue Rasterà bagoaro \ oapodi 
cop ia EicoìoJlina per ottenere iftcantaiiQiÌ)]|9hte 
uUa magàifiott arricciatura oUa^rlmitrrà itialtl^rata 
per parecchi giopHi. ^ ,• t 
Prdaio àèWst teìgJia con iittriuion^ JCJ. Si.S^O 
Trovasi rendibile Jn Udine proASo l'Ambainl-

atrazionc del 'Oìornale U Friuli, 

_ i 

PERNICE 
ISTANTANEA 

Senili bisogno d'operai e coi) tutta 
ftioilita si può lucidalo il proprio 410-
Lig'io. — Voudesi presso l'Àinnii-
nistraziono dei ''< Friuli » al .prezzo 
di Ccut 80 la' Sottiglia. 

Acquà'^di Petanz 
oarbooloóv lìillea, 

giiKOiitt, a ì ì t iepidcai lca 
molto superiore alle Viehjr 

e Giisshiibler 
eoaellenilstima,' aoqua', da l̂avob' 

• ' ' •' CEMIFIOATI' 
Baccelli, De Giovanni, Teti, Saglioue-

Lapponi, Qulrico, Chierici, V, R.Do-
nati, Crespi, Celotti, Mai'znttini,-Pon, 
nato, ed altri illustri. ' ' 
Unico concessionario por tutta l'Italia 

A - V . H A D U O — . U d H i e - Su-
burbia Vlllalta, Villa ManjiNli. 

Si vende nelle Farmaole e Drogherie. 



IL FRIITJLI 

Le inserzioni j ^ r 11 Friuli si ricevono esclusivamente.presso rÀmministrazìone del Giornale in Udine 

QUèal')' AtaMìiikioi Bapóne, a baA9 di puro olio d'oliva ê  di eoatanzo balsamiòlie, è 
Sj^eoldÙ^ttS'tiiepiftMler Ja-ipaU« iiIelioat[ssima dei bambini e delle aigdoie. ~ Por 
i suoi eotapoa^btì aatisettici è assai vantaggioso onde prevenire i 

JSéRMo'LATURAi DELLA PELLE. 
Hr;i;»tti«ai.«ri^^ibe"°earLr.err:i'%t& 
caiitìinno'IlllI'SSIiMrsfoniSM la tante),desiderata e sedcre<Jto< 

SÉLLtì ìA ELLE MANL 
Il ygto Sapol si venda dalla pUta brodiltètloe ÀJ BEBTELLI 'e 0., Milano, a 

i9:atì.^B|il pezzo,Mittìiwtetitm!SO pw Up.oi''o! K'fi g?zzi l i ra '3.as, ,6 12 pezzi 
iàéh.&jGOt fraQchvm'prtot>-v >Ài medesimi prezzi il Sapol si vende in tutte le 

j^ftfnmc^ );i|̂ ogherie, Pj;ofuu;er>e*jChiacaglierie, ì̂ egozi di Mode e Stàliilimenti di bagni. 

T T O U . ù 

Volete la Mlttte?? 1 liquore Stomatico Ricostituente 

Filiali; Messina • Beilinzona 

I La 5ppsS|alezj«a,'1^ ajiatia,^,i moìii d̂ i-
(iturbi 01 i|̂ lDat.ijdài éklpifì pativi, Vengono^ 
effica'oemenle comhattiltii Col­ui Hi) M [{ I II I V 1 

FSnnO-CHINIA-liUSIiSiBI 

bibita prddevfllIssiiAa e 'diÉsfelante aU 
l'acqua (li Notièrft Unttra, SMiz e Soda! 
Indispensabile tìppend' btìoiti 'dal' bàgad' 
e prlnia della regione. 

Euoiia l'afipÈtlit'tì se"J)l'eso prima dèi' 
pasti, all'ùra del Vetmout. '< 
Vendesi presso tulli i buoni b'quorisif 

droghiei%ifmmm^M?iUsl'f>"'e. 

i 
IL RE 0EI 'pU'fttiAlNTl =S 

Questo nome di Re dal Purganti dato all' OLIO, DI ElCl lJo , 
privo^ dell'irritante è incontebtabilment^ dovuto a quello 
prodotta dalla benemerita Fabbrica I. G. Schinidi dii Uégqago. 

PoteUtè'j'er effètto purgative, "delei'geBfe e. nbp irritante, paria-
aiwQ.i'biOTQPi léggew, fe^uilgiia prendersi, non dieghatoso aj palato, 
r 01,10 DI . RICINO S P E C I A L E } 'ITALIANO' evita'ogni dolore di 
ventre e viooe tatti senza oaoezioiio gli altri purganti. , , ^ 

tTaasi a dog rdì ji!paV|20!£'S!5''|i'aiilmi'per'adulti ed un flaooife « | 
può servire per noe doai. ÉÌÀ 

,, JiilMlMllhih i L' -. ' : , ; • • , ' i l 
Vendila al puDbliQo m iladoni a mezzi flaconi. w9 

Deposito in tutti/le J>Mne fàrtnaf.ie djtalia e mll est^fp.^ W 
In Udine presso le Farn^aoié Cojniilll F . e Fabrià A. pel dettaglio ' g 

ìA 

MESSIA 
e altre tniilattie ni^rvoae, «i gaa-
ritìòoao rildiciilraente(solle celebri 
polveri dell 

ir 
DI BOLOGNA 

Ŝ  trovano in Italia e,fuòri 
nelle primarie fannaóic 

Sî  jpediBoe gratis l'opiisiiolo 
|del guanti,' 

i t t i 

C^n'ARIO f B R t t O i ' i A n i O 

Partenze 
UA CEilKK 

M. 2.— 
Ù. 4.60 
M,* 7.03 
D. U.35 
0. la.jjo I 
0. 17.Btì' 
D. 'Jttì.iS 

Arrivi Parlenp Aj^r^vt 
i VK«,BZ1A 

6.tó 
DA VEKEZIA 

D. SM 
1 UDIPK 

7.45 
9.10 0. «.28 10.15 

10.14 0. 10.^5' ìf>.'U 
114.15 D. 14.M 

'•21.40' 
3,36 23.05 0. 22i30 

'•21.40' 
3,36 

(*) Questo' treno si' ferma a pérde'nònó. 
0 Po»t«<da'PoTdfnoiid. ' ' l i . 

DA CABAB8A A BVilmBKRàO 

0. 9130 10.16 
M^ H.iS , 16.391 

DA SPlLIUBSllàO A CABAÉÎ A 

0.' >7.65 '8,46 
M. 18.4(( , 1,8,3^ 

DA nblHR A PmirEBBA 

0. &65 9 . -
D. V.66 9.6B 
0. 10.40 13.44 
D. 17.08 19.09 
0 . 17.8S 20.50 

IJ'A F O I I V E B B Ì A ITDlnÀ ' 

0. a.ÌO '9m 
D, 9.30 11,06 
0, U,89 17,06 
0. m.tò 19,'40 
D. 18.S7 a&.OB 

Colncijl|ìiza — J)a Portogroaro por̂  Venezia 

o r » 18.18. I I 
D À ' t!bIKE A ponfoaB. DIL BonfoUA. A vbìtiB 

0- 7.f.7 ,9.57 ja. 8.55! 

^9:s7 ^,m 15.46 
19.36 

0, U.83 
'M. 17.14 ^9:s7 

DA UDIRE A CI VIDA LR PA CIVIDALS A U p m ? 

M. 8,10 
M. 9.10 

6.41; Q. 7.10 7.88 M. 8,10 
M. 9.10 9,41 M. 9.é5 Ì0.2S 
M. 11.30 I«.01 M. 12'S9 18.-1-
0. 16.40 16.07 0. 1M9 17J8 
M. 19<44 1 20.(9 0<-20,30 !ìl).^8 

DA 17DriTB 

M. 3i66 
0, 8,01 
M, i».4a 
0. 17.80 

A TRIBSTS 

' 7.88 
1U18 
19.SS 
ao.47 

DA I-BIBBTB 

0. '8,36 
0. ,9,10, 

,0.,ia45 
M. n'.40 

A IIÌ)lHH 

11.07 
Ii?.65 
18.66 
l.aO 

ORARIO DELLA TRANVIAiA.VAPORE 
CniSlB'-SìlLlV i t A N I E L B 

Partptu Arrivi 
DA UDIBE A B DAHIELE 

R.A. S.15 '9.66 
R. A. ll.lO 18,56 
B. A. 14,35 16^3 
B. A. 17,80 19.12 

I Partent^ Arrivi 
DA B DAMELE A UDUIB 

7.20 K.A. ».56 
11 . " s. T. i2.ao 
13.40 R. A. Ifi.̂ O 
17.15 S. t 18.86 

Topdl-Tripie L 
infallib'ile disWiore dei TOPI, f 
SORCI, TALPE. — Raccomundas! 1 ^ 
perchè noli perioo oso per gli ani- ' W 
mali domestici come la pasta iba- '̂k^ 

' dese e altri preparati., Vendesi a I k 
Lire 4 al pacco presso' l'iiUflicio 

/ ^ TL3t TD 
"*<_.' j n 'Sf\ 

^pmftlit^^#_4^igone e p : 
' Il ' . ( I I % I I I ! J . t , . , . , , , „ , • 

' , I I 'Cbk*«nos<è il tuiglior Altóanacoo oromolitogjfttaoOiprofumBtc^»,.. 
'dlsihfettante p^r portafogli. • , I -, n i . i jiii.nj . 1, u ìu- i ,u . 

È il 'più gentile! olgradlto,i'dgàletlo od op^ggio >olj?i sijipn^aa IPfe 
^B^-ftìre alle Sigtiore; si^no?in0,'eolUgkli| ed aiqual«iiqU9ioqtc),idi pprWMdi' 
5 1 bèoèStSliti,' agricoltori, ' oómmercianti otì ;ndustr»»iA, SCfo eoq,iiiii,8 q? 

icasiono dell'onomastico, del nataifzib, per, iflnai'il'anj)©, insllOisfetebdsfl 
0 5'*l'8'l4i'i! 9ffli'>?!,"»ti'S<i?H?f ™9- "' «sa fare, dei, wg%li,ip.[!a«e, Qi 
A t.^le è, un|ricor|do duraturETpSKihe viene conajervftlio aB?l»e.ipqr ,il|Sjio — 
SII s'oajVe e persistenije |jgrofiiMe,'̂ 'cl'àróvclo piùiidi a» ,anno,, e ipor,,la. ?B9,ii 
y elegan^^ |ej,(^9'vità artisitióa d'éi'msegui.i,, , •,iii!,i,l . u„m , J i i | ] 
O ,,, / H Cftro«6»„deU'a'nrio'là94 rappresontsiol^iiailtniV JtalÌ9ft«|09R,L , 
j Q 9g,ijine,di,d2nii8,,oipèi Arliàlfe'/iai fànlepia,:fl(pint,.iB8<iWi|/»«rtoi3.«.»'All«it)9..Qi, 
i% Marmi e Corazìlari. óbHtieliS"^bt iioUedn'itwitiiiinBOttaiiti ^ i CTgpte-iQ 
C3(>?»m'lt»'^JkaAte#Sy,mT,^' ••' Cbr«nos,4,.H« .T0rogi«el)o„f • 

- ' . uSii vendei ai cent» 50 la.lQopi* k'À'.'.irflgójia «' ,(i|l;M'iliióòj'44'tu(ti,''Q ' 
'1 Cartolai;6,Nagoiiiahli diiprofumerle. Per reji^edlzlbili' à Mm jn--'^X^ 
! stale raocomantìato cent. 10 in piùj ' ' " ' i ' ' 

Si"ricevono in pagamento anolia,ffanqo!)plli. 
_^" l ' rovas i In 'Rendita'jiVeteo l'Anaministrazion^jdel Giorn'alfl II Fr^^li. il 

£|oòoòÒoòèóéòo|p^pQPooooo( 

^ T O J Ì J D fj|iH'^groit5|r.ifp3^ipi|it"tt. 'À . 

l̂ rìamÌa|o kip' Elsposi Eione ìli Panigi 1889 

CON Mfib ĵSi'ìllA b'Òli'O I ""Infallibile distruttore dei Vopl , Sorc i , T a l p n senza alcun" Wtìciól ì i" '^ 
per gli a'nilnàli domestici; da non confondersi colla -pii'stii 'Baìle'stj òhi''è"^i'i'-' •''(f9 
còlosa pei àudditti aniOiali. ' i i ' , . •> 

, ' 'flol6èh'ìi;"80"fee'iin'àlè'18(k).'•'••''ì 

Dichiarìammo coli J)it(ci!ro'che il signflMA, CJfliwiuMjiip ,l).n fattp^,nf'q?/,,, ,L 
stri btabilimenli di macinazione grani, pilatura ,ri8p,,8,fabbr,i?a,Ea1te Jt^quo,-j Jt 
sta éittàVdWtSpMmrtllikteltó prìparXiIetlo T O B p - ' ^ W f t i f e f P e t ' ' ' F 
sito ne'è stato completoi con .nostra piena soddisfazione. " ' ' ' "' 

"'"*"' : ' "'Msf feffif-tóè#Ji/"-'?j ' 
I i| ' I . I H * ' » " i ' l . * 

'Preiio Pacóhétio l i ' r . « 0 1 . i. , , i , , i . „,j ,j „, , . , r jP 
TfoVaSi Vendibile in 0I>1NE, ipteiso ItufBoio aunubzl del giotnalej» , | ( „ i K 

n i I P t l », Via della- Prefettnra' N. 16. *" 

40si^^;!i^^^y,l^f^^.^^^,^^^^iì^.^^s^2 

STÀBEIifNfd 1Ì0TRIGE IDRAULICA 
vmm liA. wAUMu'icÀmiaN^ ^ ̂  

ÌÌHQ USO oro elfìiJLto legno - Cornici ed Oriatiin cark'pes^a*,ìéiil ìt filo - MètH di Wzo ttoitiì ed inci ta; ; '| 
P l n x z a «itUi^tt^no N . 1 9 

TIPMÀFIA al servizio dellft l)e]iiut&zì&m.'^vo\ì^pi^lB ,e, àQ}ì\I^ten&&mai. d'i'..Finanza'di Udiflò. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI— Assùma ogni genere di Ifivori., 

''^l'delìlaiPiì'Ierettijiira »r. « . 

al servizio''(Ìelìe,',3'QU9le'del CÓmun'e di bdinb,.'(ìel'Mc|nt9; di Pietà e clella Oassà', 
di .Risparmio di Udine ~ .^Mogito caHe, ^tani;è'è,''registri, oggetti di .cancelleria i 
e di disegno — Specchi, quadri e^ ,gle:bgirape ,;;.Ì7:r JJ'eposito smmjiyti fî ér i^hamii 

nistraÈidni Oomunali,'iDÌizao 'tìonsumo ĵi Fabbricerie, Opere Pie, poo. 
GAfiT&Î EBlE 

^i=-jimi \ÈSItìU>tBSSd\ #*•»*«< 

Udine 18SS -> Tip. UumoBudaBoo 


